










































































 

 
Tribunale di Reggio Emilia  

------------------- 

(decreto di apertura della procedura di composizione della 

crisi da sovraindebitamento mediante accordo del debitore 

- legge 27 gennaio 2012 n° 3) 

------------------- 

 

Il giudice designato dott.ssa Simona Boiardi ha pronunciato il 

seguente 

DECRETO 

nel procedimento di composizione della crisi da sovraindebitamento n. 

4/2022 r.g. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

letta la proposta di accordo di accordo con i creditori depositata 

dalla sig.ra Fontana Luisa nata a Castelnovo né Monti (RE) il 21 

aprile 1956 codice fiscale FNTLSU56D61C219O con l’ausilio dell’Avv. 

Michela Del Rio, nominata Organismo di Composizione della Crisi ai 

sensi dell’art. 15, c. 9 della legge n. 3/2012; 

ritenuta la propria competenza alla luce dell’ubicazione nel 

circondario di Reggio Emilia del luogo di residenza dell’istante; 

riscontrata la presenza, tra gli allegati prodotti, della 

documentazione e delle attestazioni richiamate dall’art. 9, c. 

2, della legge n. 3/2012;  

rilevato, sulla scorta delle indicazioni dell’O.C.C. e dei documenti 

allegati alla proposta, che la sig.ra Fontana versa in stato di 

sovraindebitamento a causa delle obbligazioni assunte nella sua 

qualità di titolare di impresa individuale, in misura prevalente nei 

confronti dell’Erario, dell’Inps ed Istituti di credito;  

che non soggiace alle norme sulle procedure concorsuali; non ha fatto 

ricorso negli ultimi cinque anni ai procedimenti di cui al Capo II 

della legge n. 3/2012 né è stata destinataria dei provvedimenti di 

impugnazione, risoluzione, cessazione o revoca previsti dagli artt. 

14 e 14 bis sempre della legge n. 3/2012;  

rilevato che l’Occ non ha ravvisato atti in frode ai creditori; 

rilevato che la ricorrente ha collaborato nella ricostruzione della 

situazione economica e patrimoniale controversa mettendo a 

disposizione del professionista designato come O.C.C tutti gli atti e 

le informazioni indispensabili all’attestazione sulla fattibilità del 

piano e sulla veridicità dei dati;  

rilevato che la qualità di imprenditrice commerciale della sig.ra 

Fontana, titolare dell’impresa individuale “La Ciliegia di Fontana 

Luisa” con sede legale ad Albinea (RE) via Garibaldi 8/A, partita Iva 

01572630356, non è ostativa alla procedura avendo l’O.C.C verificato 

che l’impresa non ha superato negli ultimi tre esercizi i limiti di 

cui all’art. 1 L.F. risultando così soggetto non fallibile; 

rilevato che l’esposizione complessiva della sig.ra Fontana ammonta 

ad € 159.242,89 così suddivisa: € 3.302,61  crediti prededucibili 

(compensi dell’O.C.C senza gli ulteriori costi presumibili della 

procedura) ed € 155.940,28 crediti chirografari e/ declassati a 

chirografo; 

rilevato che il reddito medio mensile della ricorrente attualmente si 

attesta intorno ad € 1.093,17 e che le spese necessarie per il suo 

sostentamento sono state quantificate in € 879,88; 

che gli importi in questione risultano adeguatamente documentati, non 

comprendono spese voluttuarie e che tali spese sono appena al di 

sopra della soglia di povertà assoluta individuata nell’anno 2020 in 

€ 721,40;  

ritenuta, allo stato, la congruità delle spese in prededuzione 

quantificate dall’O.C.C in € 3.302,61 a cui si aggiungono i costi 



presumibili della procedura che sono stati stimati in € 2.120,00 

(comprensivi di un fondo spese per imprevisti in corso di procedura); 

considerato che la proposta di accordo formulata dalla sig.ra Fontana 

ha una durata complessiva di 5 anni dal passaggio in giudicato del 

decreto di omologa e si articola in due fasi: - Fase 1 con una durata 

di 20 mesi (fino a fine 2023 quando la ricorrente percepirà la 

pensione di vecchiaia) versamento in favore della procedura della 

somma di € 200,00 al mese, - Fase 2 con una durata di 40 mesi, 

versamento in favore della procedura di € 300,00; 

rilevato che alla scadenza del piano la liquidità generata dai 

suddetti versamenti sarebbe di € 16.000,00 e consentirebbe il 

pagamento integrale dei crediti prededucibili (€ 3.302,61) e 

soddisfacimento nella misura del 6,78% degli altri creditori 

chirografari e declassati a chirografo; 

rilevato che la ricorrente non è proprietaria di altri beni immobili 

e mobili registrati; 

ritenuto che l’importo messo a disposizione dalla ricorrente appare 

congruo in rapporto al reddito percepito ed all’importo delle spese 

per il sostentamento, il tutto alla luce del positivo giudizio da 

parte dell’O.c.c in ordine alla attendibilità ed esaustività 

della documentazione prodotta; 

ritenuto, sulla scorta di quanto precede che occorra dar corso alla 

procedura e che, allo stato, non appare conveniente l’alternativa 

costituita dalla liquidazione del patrimonio non avendo la ricorrente 

altri beni;  

P.Q.M 

visto il carico del proprio ruolo e tenuto conto della necessità di 

rispettare i termini ex artt. 10, c. 1, primo periodo e 11, c. 1, 

della legge n. 3/2012; 

CONVOCA 

la parte istante, l’O.C.C. e i creditori interessati all’udienza del 

13 settembre 2022 ore 12,40 

DISPONE 

che i creditori fino a dieci giorni prima della data dell’udienza 

facciano pervenire all’O.C.C. eventuali dichiarazioni sottoscritte di 

assenso o di dissenso ai sensi dell’art. 11 della legge n. 3/2012 

nelle forme ed entro i termini ivi previsti   

EVIDENZIA CHE DEVE RITENERSI APPLICABILE L’ISTITUTO DELLA SOSPENSIONE 

FERIALE DEI TERMINI PREVISTA DALL’ART.1 COMMA 1 DELLA LEGGE 742/1969 

DISPONE 

che l’O.C.C. provveda alla comunicazione della proposta di 

accordo e del presente decreto ai creditori presso la residenza 

o la sede legale almeno trenta giorni prima della scadenza del 

termine di dieci giorni previsto dall’art. 11 della legge n, 

3/2012; 

AUTORIZZA 

l’O.C.C. a effettuare la predetta comunicazione anche per 

telegramma, per lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 

per telefax o per posta elettronica certificata; 

DISPONE 

che l’O.C.C. pubblicizzi la proposta e il presente decreto su 

almeno due siti internet specializzati di diffusione nazionale;  

DISPONE 

che l’O.C.C. trasmetta la proposta all’agente della riscossione 

e agli uffici fiscali individuati dall’art. 9, c. 1, ultimo 

periodo dell’art. 9 della legge n. 3/2012; 

DISPONE 

che fino alla data in cui l’eventuale provvedimento di 

omologazione non diventi definitivo non inizino né proseguano 

azioni esecutive individuali né siano disposti sequestri 

conservativi o acquistati diritti di prelazione sul patrimonio 

della parte istante ad opera dei creditori aventi titolo o 

causa anteriore; 



DISPONE 

che in tale periodo le prescrizioni rimangano sospese e le 

decadenze non si verifichino; 

DISPONE 

che la predetta sospensione non operi nei confronti dei 

titolari di crediti impignorabili, ove già esistenti o 

sopravvenuti. 

DISPONE 

la sospensione, ai soli effetti del concorso, degli interessi 

convenzionali o legali diversi da quelli accessori a crediti 

garantiti da ipoteca, pegno o privilegio, fermo restando quanto 

previsto dagli articoli 2749, 2788 e 2855, commi secondo e 

terzo, del codice civile; 

DISPONE 

che fino alla data dell’eventuale provvedimento di omologazione 

gli atti eccedenti l’ordinaria amministrazione siano 

autorizzati dal giudice designato a pena di inefficacia 

rispetto ai creditori muniti di titolo anteriore all’esecuzione 

delle formalità pubblicitarie. 

 

Reggio Emilia,10 maggio 2022  

                 il giudice  

       Simona Boiardi 

 

 



















Tribunale di Reggio Emilia  
---------------- 

(decreto del giudice delegato - articolo 25 del regio decreto 16 marzo 1942 n° 267) 

---------------- 

Il giudice delegato  
 

Nella procedura concorsuale n° 4 del ruolo generale 

dell’anno 2022, a carico di LUISA FONTANA, ha emesso il 

seguente 

 

d e c r e t o 

vista l’istanza integrativa del 20 maggio 2022 in cui si 

dà atto che tenuto conto delle note di precisazione di 

credito pervenute dopo il deposito della proposta 

l’indebitamento complessivo della ricorrente ammonta ad 

euro 171.330,82; 

rilevato che la ricorrente con l’ausilio dell’occ preso 

atto della diversa quantificazione del proprio debito ha 

modificato la propria proposta di accordo impegnandosi a 

soddisfare i creditori chirografari (ivi compresi quelli 

degradati al chirografo) nella percentuale del 6,30% 

anziché in quella originariamente prevista del 6,78% 

lasciando invariate tutte le altre condizioni indicate 

nella proposta originaria; 

rilevato che la ricorrente non è proprietaria di altri 

beni immobili e mobili registrati; 

ritenuto che l’importo messo a disposizione dalla 

ricorrente appare congruo in rapporto al reddito 

percepito ed all’importo delle spese per il 

sostentamento, il tutto alla luce del positivo giudizio 

da parte dell’O.c.c in ordine alla attendibilità ed 

esaustività della documentazione prodotta; 

ritenuto, sulla scorta di quanto precede che occorra dar 

corso alla procedura e che, allo stato, non appare 

conveniente l’alternativa costituita dalla liquidazione 

del patrimonio non avendo la ricorrente altri beni;  

P.Q.M 

visto il carico del proprio ruolo e tenuto conto della 

necessità di rispettare i termini ex artt. 10, c. 1, 

primo periodo e 11, c. 1, della legge n. 3/2012; 

differisce l’udienza del 13 settembre 2022 al 27 

settembre 2022 ore 12,30; 

DISPONE che i creditori fino a dieci giorni prima della 

data dell’udienza facciano pervenire all’O.C.C. 

eventuali dichiarazioni sottoscritte di assenso o di 

dissenso ai sensi dell’art. 11 della legge n. 3/2012 

nelle forme ed entro i termini ivi previsti; 

EVIDENZIA CHE DEVE RITENERSI APPLICABILE L’ISTITUTO 

DELLA SOSPENSIONE FERIALE DEI TERMINI PREVISTA 

DALL’ART.1 COMMA 1 DELLA LEGGE 742/1969  

DISPONE che l’O.C.C. provveda alla comunicazione della 

proposta di accordo, della relazione integrativa e del 



presente decreto ai creditori presso la residenza o la 

sede legale almeno trenta giorni prima della scadenza 

del termine di dieci giorni previsto dall’art. 11 della 

legge n, 3/2012;  

AUTORIZZA l’O.C.C. a effettuare la predetta 

comunicazione anche per telegramma, per lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento, per telefax o 

per posta elettronica certificata; 

DISPONE che l’O.C.C. pubblicizzi la proposta, il decreto 

di apertura e il presente decreto su almeno due siti 

internet specializzati di diffusione nazionale; 

DISPONE che l’O.C.C. trasmetta la proposta e 

l’integrazione all’agente della riscossione e agli 

uffici fiscali individuati dall’art. 9, c. 1, ultimo 

periodo dell’art. 9 della legge n. 3/2012;  

DISPONE che fino alla data in cui l’eventuale 

provvedimento di omologazione non diventi definitivo non 

inizino né proseguano azioni esecutive individuali né 

siano disposti sequestri conservativi o acquistati 

diritti di prelazione sul patrimonio della parte istante 

ad opera dei creditori aventi titolo o causa anteriore; 

DISPONE che in tale periodo le prescrizioni rimangano 

sospese e le decadenze non si verifichino;  

DISPONE che la predetta sospensione non operi nei 

confronti dei titolari di crediti impignorabili, ove già 

esistenti o sopravvenuti.  

DISPONE la sospensione, ai soli effetti del concorso, 

degli interessi convenzionali o legali diversi da quelli 

accessori a crediti garantiti da ipoteca, pegno o 

privilegio, fermo restando quanto previsto dagli 

articoli 2749, 2788 e 2855, commi secondo e terzo, del 

codice civile;  

DISPONE che fino alla data dell’eventuale provvedimento 

di omologazione gli atti eccedenti l’ordinaria 

amministrazione siano autorizzati dal giudice designato 

a pena di inefficacia rispetto ai creditori muniti di 

titolo anteriore all’esecuzione delle formalità 

pubblicitarie. 

Reggio Emilia, 26/05/2022. 

il giudice delegato  

Simona Boiardi 

 

 

------------------------------------- 

Istanza o ricorso associato telematicamente al decreto che precede: 

 


